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AttoPrimo.

Rod. Cheleggo! "e come mai —
Jag. Per or ti accheta,
Tlutto saprai; ogni ritardo or puote
Render vana l'impresa,

Rod.

Ondeggia il core

Tya la speme, lo sdegno ed il timore.

Jag,

Rod.

a 2.

Rod.
Iag.

a 2.

No, non temer: serenc
1> addolorato ciglio:
Prevenni il tuo periglio;
Fidatz all' amista.
Calma sic ¢ labbri tuot
Trova quest alma oppressa,
Ed unac sorie istessa
Con te dwidera.
ITago, Rodrigo.
Se unite neg?i affanni
Noi fummo un tempo insieme,
Or una dolce speme
Piie strettt c. unira,
Nel seno gia sento
Risorger U ardire.
Vicino il contento
Mi pinge il pensier.
A un alma, che pend
St rende piis grato,
Quanto & piu bramuato,

Atteso piacer, (partono.)
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